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Rinnovabili, una sfida
«Fiper e Tev insieme
per lo sviluppo locale»

Sondrio

Clara Castoldi

 Fiper, la Federazione 
italiana produttori di energia da 
fonti rinnovabili guidata dal 
presidente valtellinese, Michele 
Colli, e Tev (Trentino energia 
verde), insieme per dare forza e 
protagonismo alle imprese di 
comunità nei territori montani. 

Se n’è parlato al Muse di 
Trento al convegno  su “Energia 
e autogoverno: il teleriscalda-
mento come fattore di sviluppo 
della montagna” letto da una 
prospettiva socio-antropologi-
ca e politica e non solo tecnica. 
Un approccio che mette in luce 
l’importanza di rimettere al 
centro del dibattito politico na-
zionale la montagna e le sue spe-
cifiche peculiarità che, se capite 
e valorizzate, possono essere ri-
sposte importanti alle sfide del 
nostro tempo, in particolare 
della bioeconomia e dell’utilizzo 
delle risorse locali (acqua e fore-
sta).

Punti di vista
 Il presidente di Fiper, Michele 
Colli, e il presidente di Tev, An-
drea Ventura, hanno rappresen-
tato il punto di vista degli opera-

Il convegno. Al Muse di Trento si è parlato di energia
A capo della Federazione c’è il tiranese Michele Colli
«Teleriscaldamento a biomassa? Impresa di comunità»

tori della filiera bosco legno 
energia, ricordando che, per 
guardare al futuro, dobbiamo 
immaginare progetti che pre-
servino la forza antica delle co-
munità di montagna. 

«Il teleriscaldamento a bio-
massa è un’impresa di comuni-
tà, poiché vive in relazione con 
una forte caratterizzazione del 
territorio delle zone montane, 
esempio virtuoso di crescita a li-
vello locale, nella formazione di 
nuove figure professionali e nel-
la rivisitazione del turismo 
montano», il loro messaggio. 

«La sinergia tra Tev e Fiper 
permetterà di costruire una re-
lazione tra livello locale e nazio-
nale ma anche europeo, che con-
sentirà di costruire una rete for-
te tra le aree alpine che hanno vi-
sioni e problemi comuni e vedo-
no l’avanzare di politiche cen-
traliste che sottraggono ai terri-
tori la possibilità di governare i 
processi in base alle esigenze 
specifiche della montagna». 

È, quindi, fondamentale sen-
sibilizzare maggiormente la po-
litica alla valorizzazione delle 
terre alte e della filiera bosco le-
gno energia. Innovazione e co-
municazione sono indispensa-

bili per governare i processi e 
sensibilizzare sempre di più la 
popolazione.

Da preservare
 L’antropologo Annibale Salsa ha 
tracciato un affresco storico-an-
tropologico di quella «monta-
gna reale» di chi ci vive e ci lavora 
e che da millenni ha dato vita a 
sistemi di gestione comunitaria 
specifici, ritagliati sulle caratte-
ristiche dei territori montani. 

«Questi vanno preservati re-
sistendo alle forze accentratrici 
statali che tendono ad appiattire 
in un unico modello le strategie 
di sviluppo territoriali ed econo-
miche, se non vogliamo che la 
montagna sia destinata a perire 
- ha detto -. Di fronte al bivio che 
vede da una parte l’ideologia 
green estremista, il cosiddetto 
“deserto verde”, dall’altra l’uso 
consumistico-speculativo della 
montagna, occorre trovare un 
punto medio di equilibrio che si 
allontani dalla lettura della 
montagna di tipo urbano-cen-
trico, rafforzando gli elementi 
dell’autogoverno, conditio sine 
qua non della sopravvivenza 
della montagna».
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Da sinistra, il presidente di Fiper, Michele Colli, e il presidente di Tev, Andrea Ventura

«Economie di montagna
centrali nella modernità»

 È intervenuto anche il 
sociologo di Tresivio, Aldo Bo-
nomi, al convegno di Fiper e Tev 
a Trento, ponendo l’accento sui 
flussi nei quali anche i territori e 
le comunità montane sono inse-
riti, sottolineando «quelli con-
traddittori dell’ipermodernità 
delle guerre in corso, con le loro 
ripercussioni sul sistema di ap-
provvigionamento energetico – 
ha detto - e quello della crisi cli-
matico-ambientale, con la ridu-
zione dell’innevamento e gli 
eventi climatici estremi che af-

fliggono anche la montagna». 
Per Bonomi, le comunità 

montane devono stare dentro la 
modernità. «Tev e Fiper che cer-
cano di mettere insieme le fun-
zioni, per contare di più nella fi-
liera alpina, hanno capito che le 
comunità vanno anche costrui-
te concretamente passo passo, 
non solo rivendicate a parole - 
ha proseguito -: bisogna rico-
minciare a occuparsi delle eco-
nomie fondamentali della mon-
tagna, per ragionare di una co-
munità dentro la modernità. 

Per fare ciò, ci si deve “mettere 
in mezzo” che significa mettersi 
in gioco, assumere posizioni 
conflittuali e difficili aperte al 
cambiamento al cambiamento 
in atto promuovendo un proces-
so di coscientizzazione dentro 
questi grandi processi globali».

 Diverse le relazioni portate 
che si sono concluse con le paro-
le del presidente di Uncem, 
Marco Bussone, il quale ha af-
fermato che è giunto il tempo 
che la politica si prenda la re-
sponsabilità di ricostruire un 
tessuto istituzionale per dare at-
tuazione alle leggi già in vigore, 
tenendo conto dei territori e 
delle filiere locali che creano 
davvero sviluppo. 
C. Cas.

nomico è quantificabile in 84,4 
miliardi di euro, il 4,4% del Pil 
totale.

 Nel 2023, sempre secondo il 
Rapporto Domina, i lavoratori 
domestici regolari assunti di-
rettamente dalle famiglie sono 
834mila, oltre 413mila badanti 
(-4,4%) e circa 420 mila colf 
(-10,5%). Si tratta di un settore 
caratterizzato da una forte 
presenza femminile (88,6%) e 
straniera (69% del totale), in 
particolare dall’Est Europa 
(35,7%), anche se il numero di 
stranieri si sta assottigliando 
negli anni (-18,6% tra il 2014 e 
il 2023). Il secondo gruppo più 
numeroso è infatti quello di 
cittadinanza italiana, che rap-
presenta il 31,1% del totale e 
che nello stesso periodo ha re-
gistrato un aumento del 
20,2%.

In regione
 La Lombardia registra 162.227 
lavoratori domestici regolari 
nel 2023 in calo rispetto al 
2022 (-8,1%, mentre a livello 
nazionale la riduzione è del 
-7%). La presenza di colf 
(57,3%) domina quella di ba-

numero di lavoratori scende, 
ma la domanda aumenta e alla 
questione economica: le retri-
buzioni, legate al contratto na-
zionale, aumentano, ma le fa-
miglie fanno sempre più fatica 
a pagarle.

Il rapporto
 Complessivamente, tra lavo-
ratori e datori di lavoro, il set-
tore conta 1,7 milioni di perso-
ne censite. Applicando il tasso 
di irregolarità, secondo le sti-
me di Domina, il numero  si 
raddoppia quasi, superando i 
3,3 milioni. Secondo il rappor-
to, il lavoro domestico produce 
15,8 miliardi di valore aggiun-
to, pari a un punto percentuale 
di Pil generato. Ma se si consi-
dera l’intero settore della cura 
(care economy) il valore eco-

I dati
Il settore in questione
è tra quelli in Italia
con il tasso più elevato
di irregolarità

 Badanti e colf, quasi 
un lavoratore su due è irrego-
lare. Arriva dai dati Inps conte-
nuti nel sesto rapporto del-
l’Osservatorio Domina sul la-
voro domestico, la conferma di 
un fenomeno recentemente  
evidenziato, pur senza numeri,  
dai responsabili degli sportelli 
badanti di Sondrio e Morbe-
gno.

 Secondo i dati revisionati 
nel settembre 2024 il tasso di 
irregolarità nel lavoro dome-
stico si attesta al 47,1%, il più 
alto tra tutti i settori in Italia. 
Irregolarità che incide sulla 
spesa complessiva: dei 13 mi-
liardi di spesa complessiva so-
stenuta dalle famiglie italiane 
per i lavoratori domestici, 7,6 
miliardi derivano dalla com-
ponente regolare e 5,4 miliardi 
da quella in nero. Il tasso di ir-
regolarità in aumento potreb-
be essere ascritto al fatto che il 

Assistenza e lavoro nero
Quasi una colf su due
è assunta senza contratto

Il settore dell’assistenza alla persona è quello in cui il lavoro nero è più elevato

n Valtellina
all’ottavo posto
in regione
per numero
di badanti

danti (42,7%), ma questa cate-
goria è in deciso aumento (in 
alcune regioni è già avvenuto il 
sorpasso); il 30,3% viene dal-
l’Est Europa, il 21,8% dall’Asia, 
il 20,7% dall’America, mentre  
il 20,1% sono italiani (con una 
crescita degli uomini). Il 52,7% 
dei lavoratori domestici di-
chiara di non lavorare più di 50 
settimane. La spesa delle fami-
glie è di circa 1,6 miliardi all’an-
no tra stipendio, contributi, 
Tfr, con un valore aggiunto 
prodotto di 3,5 miliardi di euro, 
pari allo 0,8% del Pil regionale.

 A livello provinciale, Milano 
è in termini sia assoluti che re-
lativi il centro principale. Nel 
capoluogo si concentrano il 
64,9% delle colf (14,7 ogni 
1.000 abitanti) e il 52,2% delle 
badanti (11,3 ogni 100 anziani) 
del totale regionale. 

A Sondrio le colf risultano 
essere 504, pari allo 0,5% lom-
bardo (2,8 ogni mille abitanti), 
mentre le badanti sono 995 pa-
ri all’1,4% del totale regionale. 
Se però il dato delle colf ogni 
mille abitanti è il più basso in 
Lombardia, non è così per le 

badanti. Con 7,1 ogni 100 abi-
tanti over 79, la Valtellina si 
colloca all’ottavo posto, appe-
na sotto Lecco dove il dato dice 
7,5 ogni 100.

 Le prospettive sul futuro de-
mografico della Regione, a 
maggior ragione in provincia 
di Sondrio dove l’indice di in-
vecchiamento della popolazio-
ne è ancora più alto, indicano 
che il numero di badanti è de-
stinato ad aumentare: nel 
2050 in Lombardia ci saranno 
infatti 1,3 milioni di anziani.
Monica Bortolotti


